
 
Venerdì, 25 novembre 2011 

 
ore 9,00 

 
I LINGUAGGI DELLA RAPPRESENTAZIONE A 

CONFRONTO 
 
 
La rappresentazione della Resistenza nel teatro  
Giovanni De Luna, Università di Torino, Istoreto 
Renato Sarti, Drammaturgo, regista 
 
 
Resistenza e letteratura  
Francesco Pecoraro, Scrittore 
“Al piano superiore, la Resistenza” 
Domenico Scarpa, Centro Internazionale di studi 
“Primo Levi” 
 
   
Resistenza e Risorgimento nel cinema italiano (1945-
2000) 
Pietro Cavallo, Università di Salerno 
 
 
“Noi credevamo” 
Mario Martone, Regista e sceneggiatore 
 
 

DIBATTITO 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Venerdì, 25 novembre 2011 

 
ore 15,00 

 
La rappresentazione fotografica della Resistenza 
Adolfo Mignemi,  Storico 
Paola Agosti, Fotografa 
 
La Resistenza in televisione 
Vanessa Roghi, Rai 3 
 
La scuola: usure e continuità dal fascismo alla Repubblica 
Claudio Dellavalle, Università di Torino 
Fabio Fiore, Ricercatore 
 
 

ore 17,00 
Presso Museo Diffuso della Resistenza, della Deportazione, 
della guerra, dei diritti e della libertà; Sala conferenze, Via del 

Carmine 13, 2° piano 
 
Nell’ambito della rassegna Risorgimento, Resistenza, 
promossa dal Consiglio Regionale del Piemonte e 
curata dall’Archivio nazionale cinematografico 
della Resistenza, proiezione del film:  
 

LA NOTTE DI SAN LORENZO 
 dei Fratelli Taviani (1982) 

  
_______________________________________ 

 
Immagine in copertina:  
Partigiano di Francesco Menzio, tempera su tavola e 
graffito, 1955, 114 x 170 cm. Collezione privata  
 
informazioni:  
tel. 011.4380090 - info@istoreto.it - www.istoreto.it 
 
 
 

 
                                              

 

 
 

 
UN SECONDO 

RISORGIMENTO? 
La Resistenza nella ridefinizione 

dell’identità nazionale 
 

Convegno internazionale 
24-25 novembre 2011 

 

 
 
 

Consiglio Regionale del Piemonte 
Palazzo Lascaris - Via Alfieri 15, Torino 
 



Nell’arco dei due secoli in cui si è definita in modo 
contrastato l’identità dell’Italia contemporanea, l’Otto e 
il Novecento, la Resistenza costituisce un momento 
fondativo comparabile solo con il Risorgimento, anche 
se racchiuso in uno spazio cronologico molto più 
breve.  
Tuttavia, ancora nella ricorrenza del  150° anniversario 
dell’unità d’Italia, entrambi si rivelano ancora materia 
conflittuale, non archiviata, non oggettivata, bruciante.  
Entrambi sono stati  assunti a fondamento della 
costituzione formale e materiale rispettivamente del 
Regno e della Repubblica, e i valori di ciascuno  sono 
entrati a far parte di un nuovo lessico civile 
apparentemente condiviso.  
Ma l’uno e l’altra sono introiettati nel DNA della 
nazione senza essere metabolizzati completamente, e 
ne sopravvive la carica di tensione e di antagonismo di 
due Italie che si vivono reciprocamente come estranee. 
Del resto, qualcosa di simile è accaduto o accade nella 
maggior parte dei paesi del nostro continente: il 
momento culminante della “guerra civile europea” - 
coincidente con la seconda guerra mondiale e la lotta di 
liberazione contro il nazismo e il fascismo - rappresenta 
una cesura fondamentale, un momento di ridefinizione 
della propria identità civile e nazionale che ha segnato 
in profondità il mezzo secolo successivo, e che proprio 
per questa ragione ha dovuto «resettare» in qualche 
modo la storia nazionale.  
Il convegno internazionale  di studi Un secondo 
Risorgimento? La Resistenza nella ridefinizione 
dell’identità nazionale  vuole essere un’occasione di 
riflessione su questi temi: ha al centro soprattutto la 
Resistenza italiana e si sofferma sulle  differenze che 
hanno caratterizzato i percorsi storiografici e narrativi 
attraversi i quali essa è stata studiata, raccontata, 
rappresentata, comunicata. Ma,  con uno sguardo 
comparativo,  vuole allargare il suo orizzonte   ad altre 
Resistenze europee, cercando di metterne in luce gli 
intrecci con altri momenti fondativi delle rispettive 
identità nazionali.  
 
 

 

Giovedì, 24 novembre 2011 
  

ore 9,00 
 

SALUTI 
 

Roberto Placido, Vice Presidente del Consiglio 
Regionale del Piemonte 
Claudio Dellavalle, Presidente Istoreto 
 

INTRODUZIONE 
 

Aldo Agosti, Università di Torino, Istoreto  
 
 

IL CASO ITALIANO 
 
Le stagioni del dibattito storiografico sulla Resistenza, 
Santo Peli, Università di Padova  
 
La Resistenza nella rappresentazione delle istituzioni: 
celebrazioni, calendari civili 
Maurizio Ridolfi, Università della Tuscia 
 
L’uso pubblico della storia: la Resistenza come ‘secondo 
Risorgimento’ 
Philip Cooke, Strathclyde University, Glasgow 
 
La Resistenza e i suoi luoghi di memoria 
Ersilia Alessandrone Perona, Istoreto 
 
 

DIBATTITO 
 
 
 
 
 
 

Giovedì, 24 novembre 2011 
 

ore 15,00 
 

UN QUADRO INTERNAZIONALE: 
 COSTRUZIONE E DECOSTRUZIONE DELLE 

IDENTITÀ NAZIONALI EUROPEE NEL PASSAGGIO 

DI GUERRE CIVILI, GUERRA MONDIALE E 

RESISTENZE 
 
Resistenze nemiche? : il caso della Polonia 
Davide Artico, Università di Breslavia 
 
Tante patrie, tante resistenze: il caso jugoslavo 
Stefano Petrungaro, Università di Padova 
 
La Resistenza rimossa: il caso della Grecia 
Giorgios Margaritis, Università di Thessaloniki 
 
 

ore 20,45 
Presso Museo Diffuso della Resistenza, della Deportazione, 

della guerra, dei diritti e della libertà; Sala conferenze,  
Via del Carmine 13, 2° piano 

 
CONFERENZA-CONCERTO DI MUSICHE E 

CANZONI DAL RISORGIMENTO ALLA 

RESISTENZA 
 
Introduce e coordina   
Stefano Pivato,  Università di Urbino 
 
“Noi fratelli minori inesperti” 
Fausto Amodei, Cantacronache;  
 
“Se viene Garibaldi soldato mi farò” 
Emilio Franzina, Università di Verona  
con Paolo Bressan,  Mirco Maistro,  
Giovanni Franzina 


